4^ C.C./ALLEGATO PG 115749-15 – DOCUMENTO TECNICO

4^ C.C./115749-15
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Approvazione dello schema di Convenzione tra il Comune di Ferrara, il Dipartimento di Scienze della Vita e Biotecnologie dell’Università di Ferrara e la Provincia di Ferrara, per l’attuazione delle modalità di gestione delle morie nelle acque interne del territorio provinciale.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamati:
la Legge n.56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni”;

l’art. 48 della Legge Regionale n.17/2014 -”Disposizioni transitorie per la continuità di esercizio delle funzioni amministrative provinciali”;

la Legge Regionale n.11/2012 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne”;

la Delibera del Consiglio Provinciale n. 21/16392 del 30/03/2011 di approvazione del Piano di Bacino Ittico Provinciale 2011-2015;

Premesso:
che la Legge Regionale n. 11/2012 che disciplina l'esercizio della pesca e dell'acquacoltura nelle acque interne della Regione e delle attività a esse connesse, secondo i principi di salvaguardia, di conservazione e di riequilibrio biologico degli ecosistemi acquatici prevede (art. 3, comma 3) che: “[...] gli Enti territorialmente competenti esercitino funzioni amministrative e di controllo sui territori di propria pertinenza, in materia di pesca, acquacoltura e attività connesse nelle acque interne [...]”;

che  tra le attività connesse, alle Province competono il ripopolamento ittico delle acque interne mediante idonee tecniche e adeguata scelta delle specie e dei siti, il controllo e la gestione delle zone di tutela della fauna ittica e delle zone destinate alle varie forme di pesca sportiva ricreativa e di mestiere, nonché tutte le azioni volte al ripristino, alla conservazione e valorizzazione delle specie ittiche autoctone, alla difesa e recupero ambientale ai fini ittici dei corpi idrici; 

che il territorio della provincia di Ferrara  presenta una rete idrica di oltre 4.000 km in gran parte costituita da canali di bonifica, utilizzati  per l'irrigazione dei terreni agricoli e quindi sottoposti ad un regime idraulico particolare che prevede nel corso dell'anno variazioni dei livelli, con conseguente rischio per la sopravvivenza della fauna ittica presente e che le morie di pesci in acque libere rappresentano un evento sempre più frequente che può essere determinato da vari fattori: ambientali, infettivi, antropici;

che nei corsi d'acqua provinciali avvengono ogni anno pratiche non corrette di sversamento che comportano problemi di natura ambientale ed igienico-sanitaria e che nel corso dell'anno vengono ricevute numerose segnalazioni inviate da cittadini per informare su episodi di sofferenza o moria di pesci nei canali della provincia, alle quali è doveroso dare riscontro circa gli interventi messi in campo per tutelare l’ambiente  e la salute dell’ittiofauna; 

Considerato:
che sempre più spesso, nel caso delle morie di ittiofauna in ambiente naturale, ci si trova di fronte a problematiche di carattere ambientale e igienico-sanitario la cui corretta gestione richiede un approccio interdisciplinare;

che per poter formulare una diagnosi che permetta di ridurre il fenomeno e controllarne le cause sono necessari tempestività di azione, personale qualificato ed integrazione tra i vari enti chiamati ad intervenire, quali i Comuni del territori tra cui il Comune di Ferrara, l’Università, l’Azienda AUSL, l’ARPA, il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, il Consorzio della Bonifica Burana, il Consorzio della Bonifica Renana, il Consorzio della Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po, a seconda del territorio di competenza; 

che si rende necessaria la costituzione di una rete di collaborazione tra soggetti diversi con il comune obiettivo di garantire la tutela dell’ambiente, la sicurezza alimentare e la sanità animale;

che è indispensabile che tutti i soggetti, a vario titolo interessati, operino sinergicamente condividendo obiettivi e risultati, evitando azioni scollegate che spesso hanno determinato insufficiente efficacia, oltre che uno spreco di energie e di risorse;

Valutata a tal fine l’esigenza di predisporre un documento condiviso da tutte le parti, che contenga e definisca le linee guida operative sulle modalità di gestione di morie di ittiofauna nelle acque pubbliche della provincia di Ferrara;

Preso atto che ARPA, UNIFE, AUSL, Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio della Bonifica Burana, Consorzio della Bonifica Renana, Consorzio della Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po e il Comune di Ferrara hanno accettato ed aderito al documento tecnico che contiene le linee guida di coordinamento per intervenire, ognuno per il proprio ambito di competenza, nei casi segnalati di emergenza ittica nei corsi d'acqua della provincia;

Ravvisato:
che si rende necessario approvare uno schema di Convenzione con il Dipartimento di Scienze della Vita e Biotecnologie dell’Università di Ferrara ed il Comune di Ferrara, quale allegato alla presente Delibera, nonché il relativo documento tecnico, per coordinare le finalità previste nel documento stesso tra tutti e tre i soggetti firmatari della Convenzione, e per monitorare le modalità di esecuzione degli aspetti tecnici previsti;

che la Convenzione oggetto del presente atto decorrerà, dalla data della stipula, per un anno, e che la sua attuazione avrà un carattere sperimentale, sia per le attività a cui si riferisce sia per le modifiche all’assetto territoriale che attualmente coinvolgono le Province, ai sensi della Legge n.56/2014, richiamata  in premessa;

Tenuto conto:
che, a seguito dei contatti intercorsi tra gli enti suddetti, la compartecipazione alle spese a carico del Comune e’ stata quantificata complessivamente in euro 9.000,00 così suddivisi:
· 50% della quota comunale, pari ad euro 4.500,00=, (IVA compresa), alla sottoscrizione della convenzione; 

· il restante 50% della quota comunale, pari ad euro 4.500,00=, (IVA compresa), al termine dell’annualità e dopo la presentazione di una relazione annuale conclusiva dell’attività;

che i relativi crediti saranno esigibili per € 4.500,00 al Bilancio 2015 e per € 4.500,00 al Bilancio 2016;

che con atti successivi il comune finanzierà impegnando la quota parte annuale di € 9.000,00;
Visti i pareri di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio Ambiente, proponente, e del Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 - comma 1 - D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000);

Visti gli atti depositati presso il Servizio Ambiente;

Sentite la Giunta Comunale e la 4^ Commissione Consiliare;

DELIBERA

di approvare l’adesione alla Convenzione tra il Comune di Ferrara, il Dipartimento di Scienze della Vita e Biotecnologie dell’Università di Ferrara e la Provincia di Ferrara, per l’attuazione delle modalità di gestione delle morie nelle acque interne del territorio provinciale;

di approvare l’allegato schema di convenzione per l’attuazione delle modalità di gestione delle morie nelle acque interne del territorio provinciale dando mandato al Dirigente del Servizio Ambiente per la sottoscrizione della convenzione;

di dare atto che necessita la compartecipazione alle spese di gestione, come in premessa precisato, nella misura complessiva di 9.000,00 euro quale quota parte per il Comune che sarà finanziata ed impegnata con atti successivi;

di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Ambiente Ing. Alessio Stabellini.
ALLEGATO “A”
SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA DI FERRARA, IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA VITA E BIOTECNOLOGIE DELL’UNIVERSITÀ DI FERRARA ED IL COMUNE DI FERRARA, PER L’ATTUAZIONE DEL DOCUMENTO TECNICO PER LA TUTELA DELL’ITTIOFAUNA E LA GESTIONE DELLE MORIE NELLE ACQUE INTERNE DELLA PROVINCIA DI FERRARA.
Premesso:

· che la Legge Regionale n. 11/2012 che disciplina l'esercizio della pesca e dell'acquacoltura nelle acque interne della Regione e delle attività a esse connesse, secondo i principi di salvaguardia, di conservazione e di riequilibrio biologico degli ecosistemi acquatici prevede (art. 3, comma 3) che: “[...] gli Enti territorialmente competenti esercitino funzioni amministrative e di controllo sui territori di propria pertinenza, in materia di pesca, acquacoltura e attività connesse nelle acque interne [...]”;

· che tra le attività connesse, alle Province competono il ripopolamento ittico delle acque interne mediante idonee tecniche e adeguata scelta delle specie e dei siti, il controllo e la gestione delle zone di tutela della fauna ittica e delle zone destinate alle varie forme di pesca sportiva ricreativa e di mestiere, nonché tutte le azioni volte al ripristino, alla conservazione e valorizzazione delle specie ittiche autoctone, alla difesa e recupero ambientale ai fini ittici dei corpi idrici; 

· che il territorio della provincia di Ferrara presenta una rete idrica di oltre 4.000 km in gran parte costituita da canali di bonifica, utilizzati per l'irrigazione dei terreni agricoli e quindi sottoposti ad un regime idraulico particolare che prevede nel corso dell'anno variazioni dei livelli, con conseguente rischio per la sopravvivenza della fauna ittica presente, e che le morie di pesci in acque libere rappresentano un evento sempre più frequente che può essere determinato da vari fattori: ambientali, infettivi, antropici;

· che nei corsi d'acqua provinciali avvengono ogni anno pratiche non corrette di sversamento che comportano problemi di natura ambientale ed igienico-sanitaria e che nel corso dell'anno vengono ricevute numerose segnalazioni inviate da cittadini per informare su episodi di sofferenza o moria di pesci nei canali della provincia, alle quali è doveroso dare riscontro circa gli interventi messi in campo per tutelare l’ambiente  e la salute dell’ittiofauna;

Considerato:

· che sempre più spesso nel caso delle morie di ittiofauna in ambiente naturale, ci si trova di fronte a problematiche di carattere ambientale e igienico-sanitario la cui corretta gestione richiede un approccio interdisciplinare;

· che per poter formulare una proposta operativa che permetta di ridurre il fenomeno delle morie di ittiofauna, controllarne le cause e gestirne gli esiti sono necessari tempestività di azione, personale qualificato ed integrazione tra i vari Enti chiamati ad intervenire, quali i Comuni del territorio tra cui il Comune di Ferrara, l’Università, l’Azienda AUSL, l’ARPA, il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, il Consorzio della Bonifica Burana, il Consorzio della Bonifica Renana, il Consorzio della Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po a seconda del territorio di competenza, e che si rende necessaria la costituzione di una rete di collaborazione tra soggetti diversi con il comune obiettivo di garantire la tutela dell’ambiente, la sicurezza alimentare e la sanità animale;

Riconosciuta la necessità indispensabile che tutti i soggetti, a vario titolo interessati, operino sinergicamente condividendo obiettivi e risultati, evitando azioni scollegate che spesso hanno determinato insufficiente efficacia, oltre che uno spreco di energie e di risorse;

Valutata a tal fine la necessità di predisporre un documento condiviso da tutte le parti, che contenga e definisca le linee guida operative sulle modalità di gestione di morie di ittiofauna nelle acque pubbliche della provincia di Ferrara;

Preso atto:

- che ARPA, UNIFE, AUSL, il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, il Consorzio della Bonifica Burana, il Consorzio della Bonifica Renana, il Consorzio della Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po e il Comune di Ferrara hanno accettato ed aderito al documento tecnico che contiene  le linee guida di coordinamento per intervenire, ognuno per il proprio ambito di competenza, nei casi di emergenza ittica nei corsi d'acqua della provincia;

Vista la disponibilità dell’Università medesima alla formulazione e predisposizione del suddetto documento tecnico, nonché al supporto operativo per la realizzazione delle finalità previste per la salvaguardia e la tutela dell’ittiofauna, nonché la disponibilità del Comune di Ferrara e della Provincia ad impegnarsi   anche finanziariamente per sostenere la gestione di tale iniziativa;

Tutto quanto sopra premesso e considerato, 

con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto di ragione e di legge, tra 

PROVINCIA DI FERRARA (c.f. 00334500386), rappresentata dal suo Presidente pro tempore, Avv. Tiziano Tagliani,  che agisce in esecuzione _______________________________,   il 

COMUNE DI FERRARA, rappresentato dal ___________________ , 

e

L’UNIVERSITA’ DI FERRARA, DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA VITA E BIOTECNOLOGIE con sede in Ferrara in Via Luigi Borsari, 46 - rappresentata dalla Prof.ssa  Chiara Scapoli,  nella sua qualità di Direttrice del Dipartimento, a ciò autorizzata, si conviene e si stipula quanto segue:

1) Oggetto della Convenzione
La Convenzione vuole dare attuazione alle finalità previste nel Documento Tecnico allegato alla presente  per la gestione delle morie nelle acque interne alla Provincia di Ferrara e disciplinare i rapporti tra la Provincia, il Comune e l’Università.

2) Compiti della Provincia 

La Provincia è impegnata a coordinare gli Enti che hanno collaborato alla redazione del documento tecnico e ad adempiere a quanto in esso contenuto; è inoltre impegnata economicamente a sostenere le spese per l’importo di euro 6.860,00=; (IVA compresa), che sarà erogato con le modalità previste all’art. 6 della presente convenzione.

3) Compiti del Comune 

Il Comune di Ferrara, competente per territorio, è impegnato ad adempiere a quanto specificato nel documento tecnico. È inoltre impegnato finanziariamente per l’importo di euro 9.000,00=, (IVA compresa).

4) Compiti dell’Università

Il Personale preposto del Dipartimento di Scienze della Vita e Biotecnologie dell’Università di Ferrara, in collaborazione e con il coordinamento della Provincia e del Comune do Ferrara, nel caso si verifichi un evento di moria o di  pericolo per la sopravvivenza dell’ittiofauna, o per la salubrità in generale, procede con le modalità previste dal Documento Tecnico al punto 2.1.

5) Durata della Convenzione

La presente Convenzione, avente carattere sperimentale, sia per le attività a  cui si riferisce sia per le modifiche all’assetto territoriale che attualmente coinvolgono le Province, ai sensi della Legge n.56/2014, avrà la durata di anni 1 (uno) a partire dalla data di sottoscrizione; 

6) Modalità di pagamento

Il Dipartimento riceverà per anni uno, dalla data di stipula della Convenzione, e per la realizzazione delle attività riportate nel Documento Tecnico e nella presente Convenzione, un corrispettivo totale di euro 15.860,00=, (IVA compresa), che sarà liquidato in parte dalla Provincia ed in parte dal Comune, in base alle rispettive disponibilità di Bilancio. In particolare il Comune erogherà, provvedendo con propri atti la somma di euro 9.000,00=, (IVA  compresa), mentre la Provincia erogherà la somma di euro 6.860,00=, (IVA compresa).

Per la quota a carico della Provincia, i pagamenti avverranno nel modo seguente:

- quanto al 50% della quota provinciale, pari ad euro 3.430,00=, (IVA compresa), alla sottoscrizione della presente convenzione; 

- quanto al restante 50% della quota provinciale, pari ad euro 3.430,00=, (IVA compresa),al termine dell’annualità e dopo la presentazione di una relazione annuale conclusiva dell’attività.

Per la quota a carico del Comune, i pagamenti avverranno nel modo seguente:

- quanto al 50% della quota comunale, pari ad euro 4.500,00=, (IVA compresa), alla sottoscrizione della presente convenzione; 

- quanto al restante 50% della quota comunale, pari ad euro 4.500,00=, (IVA compresa),al termine dell’annualità e dopo la presentazione di una relazione annuale conclusiva dell’attività.

Eventuali disponibilità derivanti dalle attività della presente convenzione potranno essere destinate al finanziamento di borse di ricerca;

7) Obblighi di Tracciabilità 

Il Dipartimento  dovrà ottemperare all’obbligo di comunicazione delle coordinate bancarie e del C/C bancario o postale, dedicato alle commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3 della L.136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché i dati identificativi ed il Codice Fiscale delle persone autorizzate ad operare sul conto medesimo. È inoltre, obbligato a comunicare sia le eventuali modifiche del numero di conto dedicato, che si potrebbero verificare, sia delle persone che vi possono operare.

In caso di mancato adempimento degli obblighi suddetti, la Provincia e il Comune avranno titolo a risolvere il contratto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis della L. 136/2010 e consapevoli altresì delle sanzioni previste dall’art. 6 della medesima Legge.

8) Responsabilità civile

Il Dipartimento esonera la Provincia e il Comune dalle responsabilità civili per gli eventuali danni arrecati a persone, cose, o animali, nell'esercizio delle attività di cui alla presente convenzione.

9) Codice di comportamento dei dipendenti pubblici
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dell’art. 4, del Codice di comportamento adottato con atto del Presidente della Provincia di Ferrara, n. 62 del 16/03/2015, Il Dipartimento si impegna, pena la risoluzione del rapporto gli Enti, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili, codici che – pur non venendo materialmente allegati al presente contratto sono disponibili all’indirizzo internet: http:/www.provincia.fe.it/sito?nav=982.

10) Oneri accessori connessi al presente atto 

La presente scrittura privata avente ad oggetto prestazioni di servizi, è soggetta all’Imposta sul Valore Aggiunto, e sarà registrata in caso d’uso ai sensi dell’art.1 lett.b) della Tariffa allegata al DPR 26/4/1986 n. 131.
11) Facoltà di Recesso e Rinnovo

La Provincia e il Comune avranno facoltà di recedere in qualunque momento dalla presente Convenzione,  in caso di gravi inadempimenti da parte del Dipartimento.  In ogni caso il rinnovo della presente Convenzione avverrà col consenso delle parti e con successivo apposito provvedimento.
Per ogni controversia relativa al presente contratto sarà esclusivamente competente il Foro di Ferrara.

Il presente atto, previa lettura e conferma, viene sottoscritto in triplice originale dalle Parti nei modi e nelle forme di legge in segno di piena accettazione.

IL PRESIDENTE

della Provincia di Ferrara

Avv. Tiziano Tagliani

___________________________________

IL SINDACO/ (o suo delegato)

del Comune di Ferrara

___________________________________

La Direttrice del Dipartimento

di Scienze della Vita e Bioteconologie

dell’Università di Ferrara

prof.ssa Chiara Scapoli

___________________________________

